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I partiti democratici chiedono le dimissioni 
del comitato di controllo (quello di Vitalone) 

Un nuovo organismo adeguato alla legge che riforma la materia - Continuano gli incontri per il rinnovo dell'intesa e l'elezione del presidente dell'assemblea 

V 
Tutti d'accordo sullo sua utilizzazione 

A Palazzo Pòli 
V Istituto 

della grafica 
Conferenza stampa del comitato di quartiere 
Perché è stelo deciso di toglierlo ai privati 

*. .»» ! 

I dati forniti dalla giunta regionale f 
___̂ _ __ __ . * -& (** 

Sono 5 mila i giovani: 
al lavoro con la « 285 » 
11 piano regionale per l'oc

cupazione giovanile è già rea
lizzato all'ottanta per cento. 
Fino a ora hanno trovato un 
Impiego quasi cinquemila gio
vani in tutto il Lazio. Un 
risultato non indifferente che 
consentirà, probabilmente di 
raggiungere entro la fine del
l'anno la quota di 6.342 gio
vani aKsunti, quanti ne pre
vede Il piano. 

Su questo terreno Ingom
ma, la giunta regionale ha 
lavorato sodo. Innanzitutto 
per stendere 11 piano. E non 
è stato coltamente un lavuo 
tacilo, visto che i Comuni 
avevano elaborato progetti, 
che messi tutti assieme a-
vrebbero avuto bisogno di un 
finanziamento per novantadue 
miliardi. Si è trattato quindi 
di dare priorità, di privile
giare gli interventi a social
mente utili » e via di que
sto passo. Alla fine ne è usci
to un plano che prevede una 
spesa di trentadue miliardi. 
Ma nonostante questo, nono
stante sia la terza Regione 
per numero di iscritti alle 
liste speciali e ordinarie, il 
Cloe nella ripartizione dei 
fondi ha assegnato al Lazio 
17 miliardi per 11 1718. più 
altri 8 per il '79. 

Finanziamenti che la giun
ta ha deciso di « aggregare », 

spendendoli tutti insieme per 
•permettere un rapido varo 

della legge. Non solo, ma 
visto che l soldi tardavano 
a arrivare la Regione ha de
ciso di anticipare, con pro
pri stanziamenti, 1 soldi al 
Comuni o agli enti luterei» 
sati. Fino a oggi la Regione 
ha erogato per la « 285 » più 
di tredici miliardi. Dal Cipe 
ne ha avuti solo quattro. 

Problemi finanziari a par
te. i progeU. hanno trovato 
poi, nell'applicazione pochi 
problemi (c'è da ricordare 
che la Regione ne ha dele
gato In gran parte, l'attua
zione alle province e agli en
ti locali): difficoltà a repe
rire figure professionali, so
prattutto per il settore de) 
« servizi di rilevanza socia
le », lungaggini burocratiche. 
Ma anche qui, le cifre lo 
testimoniano, si è riusciti a 
superare l'impasse. 

Tutto bene, allora? No. c'è 
un pericolo e lo sottolinea 
la stessa giunta regionale nel 
documento diffuso Ieri: il set
tore pubblico non DUO essere 
l'unica fonte di occupazione, 
di nuova occupazione, nella 
regione. A questo proposito la 
giunta ha rinnovato l'Invito 
agli Imprenditori, a compiere 
anche loro la proorln parte 
nell'applicazione della « 285 ». 

Un rinnovamento profondo 
del comitato di controllo, che 
parta da subito con le dimis
sioni di tutti i membri dell'at
tuale organismo presieduto dal 
democristiano Vitalone: è que
sto, in sintesi, il contenuto del 
documento sottoscritto ieri da 
tutti i partiti dell'intesa regio
nale al termine di un incon
tro tra le delegazioni di PCI, 
DC. PSI. PSDI. PRI e PLI. 

» Un pronunciamento unitario di 
grande importanza per H fu
turo. La vita politica ed am
ministrativa della Regione, un 
passo in avanti sostanziale sul
la strada della riconferma del
l'intesa e di un accordo tra le 
forze democratiche riguardo 
all'ele/.ione del presidente del 
consiglio, che avverrà in .set
timana. 

Nel documento si afferma 
che r i partiti firmatari del
l'intesa istituzionale, anche in 
relazione all'approvazione del
la nuova legge sui controlli. 
la quale modifica le compe
tenze del comitato regionale 
di controllo, e ai fini di for
mare un collegio corrisponden
te alle nuove norme, chiedono 
a tutti i membri del comitato 
sugli atti delle province e de
gli enti subregionali, di rasse
gnare le dimissioni dall'inca
rico >. Una richiesta che in 
tempi brevissimi dovrà tradur
si in fatti concreti per lascia
re spazio ai nuovi e riformati 
organismi di controllo. 
' Queste dimissioni dell'inte

ro comitato regionale di con
trollo eliminano uno degli eie 
menti che in questi ultimi me

si aveva rappresentato (sotto 
la presidenza di Vitalone) un 
elemento profondamente ne
gativo per la vita amministra
tiva della Regione, per le scel
te di rinnovamento. E' facile 
ricordare il lungo elenco delle 

delibere delle provinole e degli 
enti ospedalieri bocciate dal 
comitato in maniera precon
cetta, gli intralci al buon fun
zionamento dei servizi (tal
volta addirittura alla loro pa
ralisi). Insomma una «gestio
ne» dei controlli die ledeva 
profondamente non solo l'ope
rato di una parte (sia pure 
la maggioranza) ma l'autono
mia stessa della Regione e de
gli enti locali. 

Per questo il tema dei con
trolli era tra quelli sul tap 
peto degli incontri tra le for 
/e della maggioranza, la DC 
e le forze dell'intesa. Un prò 
blema che ha trovato una so 
lozione unitaria con la riunio
ne di ieri sera. Ora i partiti 
democratici sono al lavoro per 
affrontare i temi del rinnovo 
dell'intesa e dalla presidenza 
del consiglio: la soluzione ap
pare ora molto vicina, dopo il 
documento unitario sul comi
tato che era stato preceduto 
l'altro ieri dall'approvazione. 
da parte del governo, della 
legge regionale sui controlli. 
bocciata in precedenza. 

Nuove riunioni dei partiti 
dell'intesa sono in program
ma per oggi e per domani. En
tro la settimana avverrà l'ele
zione del nuovo presidente del 
consiglio regionale. 

Bocciato (senza 
motivo) delibera 
della Provincia 

sullo sport 
Un miliardo e duecento mi

lioni per gli imitanti spor
tivi che non si potranno spen 
derc: la delibera J approvata 
dalla provincia è stata boc
ciata l'altro ieri sera (e sen 
za l'ombra - di una motiva 
zione seria) d.vl comitato di 
controllo 'preceduto dal de 
mocristiano Vitalone. Dopo ti 
documento di tutti i partiti 
democratici approvato ieri. 
che chiede lo dimissioni di 
tutti i membri di tale orga
nismo. questa sembra proprio 
essere l'ultima « uscita * di 
Vitalone. 

La delil>era era stata vo 
tatù all'unanimità dal cenisi 
glio di palazzo Volentini dopo 
molti mesi di consultazioni 
e studi. Lo stanziamento rap 
prescento la prima « trache » 
di un piano complessivo per 
le attrezzature sportive in tut
ta la provincia. 

La bocciatura (che non è 
stata neppure accompagnata 
da una richiesta di chiari
menti) apoare tanto più as
surda se si considera che lo 
stanziamento era stato previ
sto dal bilancio che lo stesso 
comitato aveva a suo tempo 
approvato. 

Traffico: sempre peggio 
Nessuna novità, a quanto pare, sul fronte del traffico. Come 

ogni anno, avvicinandosi le feste natalizie la città resta quasi 
paralizzata; aumentano gli ingorghi, si Ingigantiscono le code 
di automobili, ritardano gli autobus. Le cause, certamente, ci 
sono, ma vanno cercate a « monte », cioè nella configurazione 
territoriale della città che non permette assolutamente « con
centramenti automobilistici » tanto massicci come si sono veri
ficati in questi ultimi giorni. Nonostante il « piano d'emer
genza » varato dalla giunta comunale In previsione dei di
sagi festivi, la città si è ritrovata ancora con le vie intasate 
e cjn inestricabili ingorghi ai semafori. Venerdì e sabato 
inoltre scioperano 1 vigili urbani aderenti al sindacato au
tonomo. 

Sembra proprio che siano 
tutti d'accordo: palazzo Poli 
dovrà ospitare il nuovo Isti
tuto nazionale della grafica. 
L'Indicazione è venuta fuori 
ieri sera dalla conferenza 
stampa tenuta dal comitato 
di quartiere Trevi Campo 
Marzio. Nemmeno ventiquat
tro ore prima 11 sindaco Ar 
gan aveva annunciato che era 
stato raggiunto l'accordo con 
i ministeri del Tesoro e dei 
Beni Culturali per l'esercizio 
del diritto di prelazione 
(quindi l'acquisizione al Co 
nume e la sottrazione alla 
speculazione privata) sullo 
storico palazzo di via della 
Stamperia. Per la verità quel
la convocata per ieri sera 
nella sede della prima cir
coscrizione doveva esse: e una 
conferenza stampa « polemi
ca » e di «prolrt-ita ». ma 
l'annuncio del sindaco ha fat 
to assumere alla manifesta 
zione un tono ben divei.so 

Nella sala del consiglio del
la prima circoscrizione c'era
no un po' tutti coloro che m 
questi mesi hanno preso par
te alla battaglia per palazzo 
Poli: l membri del comitato 
di quartiere, numerosi fun
zionari della Calcografia di 
Stato (che insieme al Gabi
netto nazionale delle stampe 
è destinata a formare l'Isti
tuto nazionale della Grafica) 
e 1 capigruppo consiliari. 

L'assessore al centro stori 
co. Vittoria Ohio Calzolari. 
invitata in rappresentanza 
dell'amministrazione comuna
le. ha detto che quella vinta 
per palazzo Poli è una bai 
taglia particolarmente impor
tante. se non altro perché 
nell'operazione di vend'ta 
dell'edificio (contraenti Ta-

lent. e il Banco San Paolo di 
Torino» non c'era nulla di il 
legittimo. 

La utilizzazione del cinque 
mila metri quadrati di palaz 
zo Poli come sede dell'Isti 
Ulto nazionale della Grafica 
non ha niente di « esclusivo ». 
In altre parole — e lo hanno 
sottolineato gli stessi runzlo 
nari della Calcografia di Sta 
to. portatori di tantissime e 
interessanti proposte - oc 

I canto «U'iUivlta dell'istituto 
I ne potranno essere • avviate 

alt ,-e ad essa collegate e so 
[ prattutto aperte al quartiere 

e alla città- corsi di grafica 
e anche una « mastra penna 
nente dell'arte dei bambini ». 
questi alcuni esempi. 

Una vittòria importante. 
quindi, ma non certo l'unico 
« erande problema » del oen 
tro storco. Quella di Pnlaz 
zo Poli, diceva ier: sera una 
donna che fa parte del comi 
t-'to di niwti^re. è una sto 
ria che ha fatto clamore ohe 
è stata molto pubblici*™»!». 
ma ce ne sono tante altre 
simili- ed'fici che rischiano di 
essere comnletamenti» strnvol 
t- o colminone dest'nati ad 
usi che non hanno nulla a rhr 
vivif-rp con 'a loro origine e 
rnn le loro caratteristiche. In 
alt^e rmrotf» I I T il c^nt^o sto 
rico ci vorrehlw» un ve~o e 
nmnr'o ivano di Intervento. 
una programmazione sll"''"-,• 
i.i("it» p»r oHotKo. ha d^tto 
l'nc^put^re Cn'zo'nr' st'nnio 
l'omiiWinrln il nostro nit«" 
m o n o di oonosrPiv/e su tutti 

anno, fnrie ir'à " r , ma dfll'p 
s»nte. l''»ronvnIst,,a'',onr co 
m'in'ìe sirn In siri'ln d* 'n 
torvenire con un piano orga 
meo 

Depositata la motivazione della sentenza che ha condannato il giovane parricida 

Un omicida «maturo e cosciente»: 
questo è Marcò secondo i giudici 

Secondo i magistrati del tribunale dei minori, il ragazzo è psicologicamente maturo - Trentatrè fughe da casa 
« per affermare la sua personalità » - Oggi nuova istanza di libertà provvisoria presentata dall'avvocato difensore 

Pizzetti gonfia la crisi 
per licenziare 56 operai 

Motiva i licenziamenti con 
la crisi del mercato. Ma il 
« suo » mercato, quello a cui 
si rivolge, la crisi non lo ha 
neanche sfiorato. La Pizzetti. 
la fabbrica di poltrone di 
lusso, vuole dare un taglio 
netto all'occupazione nel suol 
due stabilimenti: clnquantascl 
licenziati su trecento lavora
tori. Tutte le propaste alter
native presentate dai sindaca
ti per evitare questa drastica 
misura sono state respinte 
sdegnosamente. SI licenzia e 
basta, ha detto Pizzetti all'ul
timo Incontro all'Unione In-
dustrlali. 

Meno organico per rispar
miare, insomma. Altre pro
poste queste si in grado di 
dare una maggiore sicurezza 
economica all'azienda finora 
sono state tutte accantonate. 
Ma non per questo I lavora
tori sono disposti a accettare 
il fatto compiuto. Se ne è 
parlato ieri In una assemblea 
aperta in fabbrica, convocata 
dai sindacati, alla quale han
no partecipato partiti, le for
ze democratiche della cir
coscrizione e le altre catego
rie. 

Dicevamo che la crisi, alla 
P.zzetti. sembra piuttosto u-
na «scusa » per giustificare i 
licenziamenti che non una 
questione di bilanci. Ma 
questo non vuol dire, è ov
vio. che l problemi non ci 
siano. Solo per fare un e-
semplo. alla Pizzetti manca 
un ufficio di commercializza
zione. Le poltrone e i divani. 
insomma, vengono venduti da 
altri, magari da intermediari. 
E perché allora non «ri-
sparmiare» mettendo su un 
ufficio commerciale , della 
Pizzetti? -, : 
' C'è Infine un'ultima que
stione. La Pizzetti. anzi uno 
del suoi due stabilimenti si 
trova In un terreno destinato 
a un altro uso. L'azienda In
somma è abasiva. In un in
contro. qualche tempo fa. la 
direzione dello stabilimento 
era ricorsa alla sottile mi
naccia di smobilitazione se la 
circoscrizione a\-esse espro 
pristo il terreno. In - quella 
occasione Pizzetti disse che 
aveva ricevuto ingenti ordi
nazioni dalla Francia. E ora 
che fine hanno fatto, perché 
non se ne parla più? - v 

« Il caso di Marco Caruso 
deve - essere esaminato sul 
più congeniale terreno giuri
dico, rifuggendo da conside
razioni meramente sociologi
che e morali ,>. L'affermazio
ne, cosi riduttiva e al limite 
dello stupefacente, è conte
nuta nella motivazione della 
sentenza di condanna al 
Henne parricida che è stata 
depositata ieri. E' su questa 
considerazione, sembra, che 
poggia 11 fiume di parole 
(centotrentacinque pagine) 
che spiegano il perchè del
la condanna a otto anni e 10 
mesi di . reclusione. Co
munque 11 difensore del ra
gazzo, avvocato Marazzlta. 
presenterà oggi una nuova 
istanza di .ilK-.tà provvisoria. 

Marco Caruso, secondo i 
giudici, non è — e non era 
al momento del delitto — 
« psichicamente immaturo ». 
Questa tesi, invece, era so
stenuta con fermezza dai pe
riti d'ufficio che hanno sti
lato un'ampia perizia psico
logica che mai, occorre ricor
darlo, è stata contestata nel 
corso delle numerose udienze. 
II ragazzo -- scrive il presi
dente del collegio giudicante. 
Bruno Ferrare che ha per
sonalmente redatto la moti
vazione della sentenza — « si 
sentiva grande e voleva es
sere libero, autonomo e di
verso sia dal padre sia dal
la madre iper cui no i e vero 
che voleva difenderla): ..E" 
dotato di una spiccata mo
ralità e di una adeguata ca

pacità di ' scelta ». Dunque. 
per il tribunale del minori, 
un ragazzo perfino più ma
turo dei suoi coetanei e 
dunque, perfino più « puni
bile ». 

E le botte? Le violenze 
quotidiane, le angherie alle 
quali Marco cercava di sot
trarsi con le numerose fughe 
da casa? Non sono prove di 
una situazione insostenibile, 
perfino per un adulto? No, 
rispondono i giudici: « Marco 
fuggiva da casa per ricercare 
se stesso ed affermare la 
propria personalità, sicché 
ricercava la compagnia degli 
adulti e lavori puliti. Non 
fuggiva per sottrarsi alle 
percosse paterne ». 

Le fughe di cui si parla, 
come si ricorderà, furono ben 
33. non una. Ammesso pure 
che davvero il ragazzo fug
gisse per « affermare se stes
so» che cos'è che gli impe
diva In modo cosi dramma
tico di affermarsi da indur
lo ogni volta a fuggire di 
nuovo? Su questo i giudici 
tacciono. Senza contare che 
pare davvero strumentale 
un'affermazione di questo ti
po se si pensa che Marco 
cominciò a fuggire da quan
do aveva 8 anni. A meno 
che lui. e proprio a lui. si 
voglia dare una eccezionale 
patente di precocità nel pro
cesso di maturazione che cer
tamente non gli appartiene. 

Dalle pagine della motiva
zione emerge, come era già 
accaduto nella requisitoria 

del Pm. Francesco Malagni-
no. il quadro di un ragazzo 
equilibrato, che ha assimi
lato un « codice morale » as
solutamente diverso da quel
lo del padre e che. per as
surdo. proprio in nome di 
tale « codice ». sano e in ar
monia con un'alta concezio
ne etica, ha commesso il de
litto. Ciò che si chiama co
munemente « il sociale », ov
vero la famiglia, l'ambiente. 
la borgata, l'emarginazione 
(Marco rubava perché que
sta era la norma imposta dal 
padre) i giudici l'hanno la
sciato disinvoltamente ruori 
da questo quadro. 

Contro le tesi sostenute 
dalla difesa ma anche con
tro. va ripetuto, una peri
zia che mai è stata discussa 
dagli stessi magistrati. 

Ma è in un altro punto che 
questi ultimi superano se 
stessi in Insensibilità e in 
una concezione solo puniti
va e nient'affatto rieducatri
ce della giustizia. Un po' stiz
zita la motivazione della sen
tenza. infatti, recita: « il eia-
more sollevato Intorno al ca
so non poteva che rimanere 
all'esterno dell'aula di giù 
stizla. dal momento che la 
condizione fondamentale del
la realizzazione della giusti
zia stessa è la serenità del 
dibattito, accompagnata dal
la possibilità di vagliare 1 
fatti senza condizionamenti 
di sorta e senza concessioni 
agli umori spesso immotivatt 
dell'ambiente ». 

Oggi al Laurentino 
manifestazione antifascista 

Manifestazione antifascista. 
oggi alle 18, a ' piazza dei 
Cadut: della Montagnola, per 
protestare contro la vile ag 
iiressione squadrista subita 
dal compagno Giorgio Carne
vale ieri all'Eur. 

La manifestinone vuole es 
sere una ferma risposta al
la violenza fascista che con
tinua a colpire militanti de 
mocratici e che si inquadra 
in un disegno eversivo più 
vasto, tendente ad abbattere 
i centri v.tali dellR. democra
zia di massa. Un momento 

di lotta, insomma, per testi
moniare la ferma volontà del 
la città di opporre una bar 
riera democratica alie Impre
se fasciste. 

Come si ricorderà, il com
pagno Carnevale è stato re
gredito sotto casa da un grup 
pò di tre squadristi. Basto 
nato selvaggiamente, è stato 
poi sfregiato in volto con u-
na lametta. La manifestazio
ne d: oegi sarà ;viche una 
testimonianza di solidarietà 
nei confronti del compagno 
Giorg-.o Carnevale. 

L'operazione conelusa in fretta e furia mentre ancora gli inquilini cercavano una soluzione! 

Vendite frazionate: 55 famiglie in mezzo a una strada 
L'edificio della Magliana appartiene alla Mutuama r, una società pubblica del gruppo Iri — « Andare via da questi appartamenti è impossibile se con
tinua il blocco del mercato degli affitti » - L'occupazione temporanea d'urgenza degli alloggi - Mobilitazione degli affittuari con il Sunia contro le manovre 

TENDA DELLA MIAL 
DAVANTI AL 

MINISTERO DEL LAVORO 

Una tenda di fronte al mi
nistero del Lavoro. L'hanno 
aitata gli operai della Miai. 
che Ieri mattina hanno sfi
lato in corteo per le vie del 
centro. A turno, gruppi di 
lavoratori notte e giorno si 
danno il cambio In via Sai-
lustlana- Una forma di pro
testa che da qualche tempo 
non si vedeva più per le vie 
della città, ma Torse l'unica 
per riuscire a strappare un 
impegno dal governo: i la vo
tatori hanno fatto sapere che 
non se ne andranno fino a 
che il ministero non inter
verrà presso le banche per 
fai erogare l crediti neces
sari all'azienda per pagare : 
salari agli operai. Salari che 
i lavoratori dell* fabbrica 
elettronica di Babaudla non 
vedono da tre mesi. 

! 
DOMANI INCONTRO 

DELLE LEGHE 
AL CINEMA PLANETARIO 

I contratti, l'apertura di 
una vertenza nei confronti 
del padronato pubblico e pri
vato per l'applicazione delia 
« 285 », lo sviluppo dell'occu
pazione: sono i temi di un 
incontro, indetto per doma 
ni al Planetario, dalle leghe 
del disoccupati di Roma a! 
quale sono state Invita:! } 
« coordinamenti » delle altre 
città. 

Alla manifestazione hanno 
deciso di aderire anche '.e 
leghe degli studenti, dopo 1* 
assemblea svoltast Ieri a l , 
Tasso. In preparazione del-' 
l'incontro, stamane al Fermi 
si svolgerà un'assemblea (pro
mossa dal consiglio di zona. 
dalle leghe e «alle catego
rie), con la parteclpaslona dè> 
studenti, laYoratorl a dlsot^ 
cupatL 

Alle spalle degli inquilini, 
tra un miv.o e l'altro della 
trattativa per risolvere la que 
stione. la Siras ha colpito an
cora: la società immobiliare 
(tra le più famigerate a Ito 
mal ha concluso la vendita 
frazionata dei 56 appartamenti 
di via Rava. alla Mag'.iana. 
La vicenda, e abbastan« no
ta e p.ù volte denunciata dal 
le famiglie:-gii appartameli 
ti appartengono (è meglio di
re appartenevano) alla Mutua-
mar, una società di assicura
zioni genovese che fa capo 
airiRI. Tutto capitale pubbli
co, insomma. Un mese fa. del 
tutto a sorpresa, la società 
ha annunciato la sua inten
zione di disfarsi degli appar
tamenti ed ha affidato la 
vendita alla Si ras. 
- Contro la decisione (venuta 
non a caso proprio in coin
cidenza con l'entrata In vi
gore dell'equo canone) si so
no subito mobilitati gli inqui
lini. Manifestazioni, picchet-

^mmLjpuo la sede de i i iRi . 
Ti^ncnfesta che venisse Im 
mediatamente aperta una 

trattativa per trovare una so- i 
luz.one positiva. Prima la 
Mutuamar ha affermato di 
accettare gli incontri ma poi ' 
con una scusa o con l'altra. 
le riunioni non si sono mai 
svolte. Infine quando l'al
tro ieri i rappresentanti degli 
inquilini hanno incontrato, 
quelli della Mutuamur. tu so
no sentiti rispondere che or
mai la Si ras aveva firmato 
tutti 1 contratti di vendita per 
I 35 appartamenti, che insom 
ma non c'era più nulla da 
fare. 

In ' realtà la Siras già da 
qualche settimana aveva fir
mato con gli acquirenti del 
contratti Informali che sono 
stati • regolarizzati » in fret
ta e furia negli ultimi gior
ni, proprio allo scopo di arri
vare all'incontro nella posizio
ne più comoda. ' 

Oli inquilini hanno deciso 
comunque di non smobilitare, 
organizzati in comitato assie
me al Sunia continueranno a 
batterai parche rjopamslona, 
non vada In porto. « E* scanda
loso — commentano — che 

una società pubblica si sta 
fatta promotrice di una vendi
ta frazionata che avrà il ri 
multalo di buttare in mezzo 
a una strada SS famiglie. E" 
scandaloso, poi che la Mutua 
mar sia ricorsa al servizi del
la Siras. una immobiliare spe
culativa che ha condotto con 
metodi banditeschi i suoi af
fari ». 

Ma il problema — e sono 
gli stessi inquilini a dirlo — 
non è tanto nella singola vi
cenda quanto In un* attuazio
ne generale del mercato della 
casa, ormai insopportabile: 
« cacciati di qui non riusci
remmo a trovare un altro ap
partamento da prendere In 
affitto; e nella nostra situa
zione si trovano decine di mi
gliala di famiglie, 

Una situazione esplosiva al
la quale occorre porre rime
dio attraverso un diverso con
trollo del mercato, attraver
so la legge sulla occupazio
ne d'urgenza degli alloggi inu 
il lusati come ha proposto R 
PCI nella sua petizione popo
lare. 

ESPROPRIO PROLETARIO 
IN UN NEGOZIO 

DI ARTICOLI SPORTIVI 
ì Fulminea a rapina p r o f a 

na » ieri sera, poco prima 
della chiusura, in un nego
zio di articoli sportivi in via 
Orti della Farnesina. Tre gio
vani e una ragazza/tutti con 
il viso coperto d^* sciarpe, 
hanno minacciato don le ar
mi in pugno il proprietario 
del nego7io, Ugo Carducci di 
54 anni. In due Io hanno le
gato nei retrobottega, men
tre altri due tenevano a ba 
da la moglie del titolare. 
Arnia Del Moro. C'è stato 
quindi i. tcirg»>«k ramare 
nel Cfcssettl e rvHle' vetrine e 
di penare via dieci cappotti 
e una ventina di paia di pan
taloni. 

Primardi fuggire l^quattro 
hanno dstto'Sa aWM3ftsBsptu-
to, appunto, una « spesa prò 
letaria *, 

' DELEGAZIONI 
! ALLA CAMERA PER 

LA RIFORMA DELLA PS 

Operai dell'OMI. della FAT 
ME. del Gas e dellACEA. 
cittadini delle " circovrizKJrii 
della periferia, partigiani del 
TANPI e membri degli organi 
collegiali: sono solo alcune 
delle delegazioni che questa 
mattina ; ai recheranno «Ila 
Camera per sollecitare l'ap
provazione della riforma di 
polizia e per testimoniare la 
propria solidarietà ai lavora
tori della PS. 

Particolarmente significati
va la delegazione di Totre ' 
spaccata: la sua formazione, 
infatti, è stata decisa al ter
mina di una folta manifesta
zione pubblica alia quale han
no partecipato numerosi agen 
ti di PS. 

La legge approvata ieri dal consiglio regionale 

Il «computer» 
entra negli ospedali 

per lo studio delle ma-
per i revisori dei conti 

Creato un osservatorio 
lattie — Nuove norme 

' Anche gli os\>edali avran
no il loro «cervellone » Nel 
computer saranno immessi 
tutti i dati relativi ii ri o 
veri, ai giorni di degon/.t. 
ai depositi dei singoli no so 
tomi. Lo ha deciso ieri, ap 
provando la relativa legge. 
il Consiglio regionale, colmali 
do un vuoto di organi/./.;!/..-» 
ne che posava non poco .sul 
la struttura sanitaria. Tutti 
gli ospedali .saranno dotali 'li 
un terminal collegato con l e 
laboratorc elettronico della 
Regione, cui farà capo ui.i 
centrale o|>erati\H. 

Le novità sul piano unita 
rio non si fermano <i qu^-
.sto: nella stessa seduta hi 
Regione ha deciso l'istituzio
ne di un « osservatorio epi
demiologico ». - cioè di un 
gruppo di lavoro e di studio 
sulle malattie presenti si i ter 
ritorio regionale, sulla lo'-o 
frequenza, e le loro cause. 
L'osservatorio prevede la c«» 
stitu/.ionc di un comitato Le 
nico scientifico che si affia.i 
cherà adi organismi recio 
nali. Anclic questo è uno tfru 
mento importante; permette. 
innanzitutto, di avere un qua
dro preciso della situazione 
sanitaria regionale e quin:Ii 
di oroerammarc interventi 
non casuali. U.i altro oasvo 
verso la razionalizzazione di 
un settore cosi confuso, pnn 
tando ad una qualità ninna 
del servizio sanitario, dove 
la prevenzione è rimas'a >i 
nora sulla carta, e si è in 
dati avanti inseguendo 1> 
mergenza. 

Più squisitamente * ammi
nistrativa » ma altrettanto 
importante è stata J"jpprn 
\azione della leene che detta 
nuove norme per la nomina 
del collegio dei revisori .lei 
conti. Organismo che ro.itrol 
la corno gli ospedali sbendo 
no i TOT) miliardi che ogni 
anno la Regione stan/ia nrr 
la gestione dell'assistenza sa
nitaria. Finora il « rollesin » 
era composto da tre rappre
sentanti ministeriali #» uno «•«* 
giocale. Con la nuova lorrr.a 
il rapporto è invertito: trr 
saranno nominati dalla Ke 
gione e uno dal ministero. 

1 « lacci > burocratici ^hc 
rendevano lentissimi i tempi 
per la costruzione dei nuovi 
ospedali dì Pietralata e di 
Ostia, nonché il comoletamen 
to del S. Andrea e S. Euge
nio. sono stati tagliati mn 
una legge che prevede .ior-
rr.e più celeri, approvata scm 
pre ieri. Alcuni ritecchi han
no permesso di sbrigare le 
pratiche per gli appalti 'la 
parte del Pio Istituto. 

11 Infine " un'ultima notizia 
sempre sanitaria. All'ordine 
del giorno della seduta di 
domani (come avevano n 
chiesto l'assessore Ranalh e 
il ? osossigno Borgna) è la 
legge regionale che istituisce 
l'ente Roma centro, una del 

le strutture territoriali nelle 
quali M articolerà il sistema 
ospedaliero romano. do;xi u» 
scioglimento del Pio Istituto. 
E' questa la terza volta i-no 

i la legge viene messa «i \ o 
1 tazione. do|x> che ier b.-n 
j due volte il governo l'ha hoc 
t fiata. 

I funerali 
del • giovane 

suicida 
in carcere 

Una • piccola e commossa 
folla hi: partecipato ieri ai 
funerali di Claudio Randaz 
zo. il giovane 25enne eroino 
mane, morto suicida, in una 
cella d'isolamento a - Rebib 
bia. La salma e stata espo 
sta all'Istituto di medicina 
legale, vegliata dalla madre 
e dalla ragazza dì Claudio 
Poi " la bara è .stata portata 
al Verano. e di qui 11 cor 
teo funebre si è mosso in 
auto verso il cimitero di Pri 

i ma Porta. 
Ai funerali hanno partecl 

pato. oltre ad una rappre 
sentanza di radicali, anche 
esponenti dell'Associazione 
lotta alle cause della tossi
codipendenza: l'Associazione. 
come -si sa. ha inviato un 
esposto alla Procura della Re 
pubblica sulla morte di Clau 
dio Randazzo. Era un ero: 
nomane — si afferma in so 
stanza — e la legfje ore 
scrive rhe fosse assistito • 
curato, non messo in isola 
mento. Ma la Procura non 
ha ancora reso noto se apn 
ra un'inchiesta, come il caso 
esige. 

MOSTRA 
Prose#rue ccn vivo successo 

alla galleru « Il Canovacc.o » 
'o via delle Colamene, la mo 
stra del p ttore Giovanbatti 
sta Mandi;, che resterà aper 
ta fino ai 24 d.ccmbre. G:o 
vanbattistA Manelli e alta sua 
prima persciale eco 25 opere 
realizzate mediante tecniche 
diverse ma - nelle quali 1 » 
mento prevaleote e decisivo 
è sempre il colore. Nato a 
Bergamo il 14 novembre 73 

i ha atteso s'-no al 1967 pr'ma 
I di seguire la sua <ncllna.2ir»ie 

di esprimersi attraverso In 
pittura. TI »uo lavoro quoti
diano a Roma dove vive dn 
anni, è Infatti di altra natura 
e**endo egli un dirtrrote dpi 
l'Istituto nazionale Previden
za giornalisti. 

LUTTO 
E* scomparso 11 compagno 

Alberto Albo, della sezione 
Ostiense. Era iscritto dal 1921 
e fu partigiano nei Oap 

A tutti i familiari giunga 
no le condoglianze della fé 
deraxione, della esitala della 
Romana Gas, della sezione 
Ostiense, della zona ove.ii • 
dell'» Unita ». 


